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Il settore sta anzi organizzandosi e programmandosi 

A Firenze il turismo «tira» 
e non solo per pochi eletti 

A colloquio con Remo Ciapettì, presidente dell'ente provinciale per il turismo - L'unità città con i musei 
aperti nel pomeriggio - Aumento nelle gallerie di 223 mila presenze annue- Raggiungere un livello concorrenziale 

• L'equazione Firenze = turi
smo è facile. Meno facili so
no i problemi connessi a que
sto settore, le iniziative da 
prendere per farlo funziona
re come si deve. C'è chi vuole 
puntare su un turismo d'elite, 
di pochi, di « qualità ». che 
non porti con sé altro che ca
pitale, ricchezza. 

Rendere insomma la città 
un museo delle cere, tirato 
a lucido, con una «ottima 
cera ». ma sempre e solo un 
museo, non una città viva, 
che vive i fermenti, ormai in
ternazionali. di una cultura 
e di una civiltà, forse con
torta, contraddittoria ma rea
le, al passo con i tempi. 

Abbiamo voluto rivolgere al
cune domande a chi, tenendo 
conto anche di un turismo 
« d'alto bordo », fa tutto il 
giorno i conti con questa 
grande presenza di turisti a 
Firenze, fatta di mille esigen
ze, di un pubblico vasto, ete
rogeneo e soprattutto esten
dibile, in via di crescita. Ne 
è nato uno scambio di idee 
con Remo Ciapettì, presiden
te dell'Ente Provinciale per 
il turismo: 

« E' mollo difficile parlare 
in termini negativi del turi
smo a Firenze » dice Ciapet
tì « Il solo patrimonio artisti
co determina automaticamen
te un afflusso elevatissimo di 
turisti. Questo c'è sempre sta
to, anche se tende a crescere 
progressivamente. Ma sarebbe 
un grosso errore per chi tutti 
i giorni organizza la vita tu
ristica, affidarsi alle sole for
tune del passato, insomma 
addormentarsi sugli allori. Se 
si vuole fare un bilancio co
munque, non può essere al
tro che positivo, soprattutto 
da tre o quattro anni ». 

Quali criteri di politica del 
turismo bisogna seguire al
lora ? 

« La politica del turismo ha 
bisogno di essere elaborata 
con risvolti interni ed inter
nazionali. Faccio degli esem
pi: aumento di turisti stra
nieri a Firenze ma diminu
zione di turisti italiani ». 

« Questo fatto significa che 

i redditi stiunieri permettono 
anche spese per il turismo, 
mentre i nostri no. Per quan
to riguurda gli stranieri se è 
vero die questo significa in
gresso di capitali in Italia 
grazie al settore del turismo 
è anche vero che sul piano 
economico generale significa 
che la riduzione dell'inflazio
ne che il Sistema monetario 
europeo avrebbe dovuto intro
durre non c'è stata ». 

« Le economie forti conti
nuano a restare forti e de
boli quelle deboli. Per quanto 
riguarda il turista italiano 
bisogna individuare su quali 
settori sociali intervenire per 
promuovere un aumento del 
turismo. Rispetto a Firenze, 
credo che ancora molto ci sia 
da fare fra i giovani, gli stu

denti, nei centri di cultura ». 
« Dicevo un livello interno 

ed internazionale. Il coordi
namento di queste attività 
spetta al Governo che deve 
dare del Paese una certa im
magine. Penso all'opera di 
pubblicizzazione dell'Enit che 
non sempre è all'altezza dei 
compiti. Penso anche al prov
vedimento che privilegia il ga
solio e agricoltura e turismo; 
anche il turismo è industria. 
Questo inverno gli alberili 
non possono restare senza. 
Sarebbe un grosso errore ». 

Tornando a Firenze, quali 
problemi aperti ci sono, cosa 
c'è da fare? 

« Molte cose sono state fat
te in questi anni ma non ab
biamo finito. La Regione ha 
fatto una grossa opera di 

pubblicizzazione della Tosca
na che ha dato i suoi frutti. 
Proprio in questi giorni ci sa
ranno degli incontri all'este
ro, per esempio negli Stati 
Uniti, sul turismo. Contiamo 
di portarvi gli operatori tu
ristici, in modo che possano 
contrattare con i loro colle
ghi d'oltreoceano sulle cose 
concrete: quanto spende un 
turista americano per un cer
to soggiorno, con certe carat
teristiche ». 

« Ma ci sono altre cose da 
fare. Firenze è l'unica città 
che tiene aperti al pomerig
gio i musei, tant'è che que
st'anno c'è stato un aumento 
di ben 223 mila presenze, ma 
bisogna fare ancora qualcosa, 
soprattutto in quei musei che 
non dipendono dagli enti lo

cali e che sottostanno ancora' 
a immense pastoie burocrati-' 
che ». 

Sul piano delle attività cul
turali poi abbiamo fatto una 
lunga operazione di spravin-
cializzazione ed estensione 
delle attività culturali. Solo a 
Firenze nel mese dt Agosto 
ci sono nove mosti e artisti
che dt interesse internazio-
ìtale ». 

« / problemi più grossi mi 
pare che siano quelli di una 
città che non he un numero 
sufficiente di strutture ricet
tive dagli alberghi ai campeg
gi, ma soprattutto strutture 
alternative per i giovani, che 
non siano ghetti ». 

« Chi vuole puntare sul tu
rismo da albergo di prima ca
tegoria, segue degli interessi 
solo personali: primo perchè 
è ben più ampio il pubblico 
che vuole conoscere la città, 
secondo perchè sul turismo 
non vivono solo i grandi al
bergatori, le boutique di lusso 
i ristoranti fuori classe». 

Allora ? 
« Allora c'è bisogno di con

cepire tutto il turismo a Fi
renze in maniera diversa. Fi
renze potrebbe essere il pun
to di partenza dei turisti stra
nieri da cui partire per visi
tare Venezia. Roma, Napoli ». 

« Ma per fare questo c'è bi
sogno di essere concorrenziali 
con queste città. Il costo della 
vita a Firenze è alto ma sia
mo già sulla strada di una 
competitività nelle tariffe al-
berghiese che qualcosa può 
far sperare. Comunque si 
tratta di trovare anche solu
zioni nuove dai centri giova
nili ai campeggi». 

«Firenze ha tutte le carte 
pei- questa crescita. Si tratta 
però di seguire una strada 
che abbandoni tutto quel pa
trimonio di elitarismo tipico 
di certi fiorentini, e che trova 
espressione anche in alcune 
forze politiche e che oggi si 
nasconde dietro a richieste di 
più pulizia, di prezzi più alti, 
di profitti maggiori ma non 
per la collettività ». 

d. p. 

« Forse solo i vecchi fioren
tini — dice monsignor Gian
carlo Setti, priore della basi
lica di San Lorenzo — ricor
dano gli ultimi concerti. I 
più anziani parrocchiani mi 
dicono che il Grande Organo 
Serassi ha suonato per l'ul
tima volta cinquanta anni 
fa ». 

L'altra sera dopo tanto 
tempo dalle tremilatrecento 
canne del « gigante » (così lo 
chiamano gli appassionati 
dell'organo) sono uscite so
lenni le note della musica di 
J.S. Bach e di J. Pachelbel. 

Lo strumento restaurato è 
una preziosa opera d'arte; in 
Italia organi Sebassi a tre 
tastiere ne esistono solo tre 
dei quali un altro molto bel
lo si trova a Serravalle Seri-
vìa; strumenti come questi 
sono rarissimi in tutta Euro
pa. 

Al conceito di inaugurazio
ne l'immensa basilica di San 
Lorenzo si è riempita com
pletamento. Oltre alle panche 
non sono state sufficienti 
nemmeno le numerosissime 
sedie inviate dall'amministra
zione comunale. Tanti, tantis
simi i giovani che si sono 
sistemati volentieri sugli sca
lini in pietra serena che 
scorrono lateralmente ai pie
di delle pareti. 

E una partecipazione così 
eccezionale è stata veramente 
premiata dal bravissimo or
ganista Daniel Chorzempa 

Restaurato in San Lorenzo 

Dopo cinquanta anni 
il primo concerto 

dell'organo Serassi 
che non ha deluso le attese 
sia degli esperti che hanno 
potuto ascoltare le possibili
tà offerte dal prezioso stru
mento sia delle centinaia di 

! appassionati della musica 
d'organo rimasti fino all'ul
timo con entusiasmo. 

Alla cerimonia inaugurale 
hanno partecipato il sindaco 
Elio Gabbuggiani. l'assessore 
alla cultura Franco Camar
linghi e altri amministratori 
del comune, della Regione e 
dell'Azienda del Turismo. 

Prima dell'inizio del con
certo, monsignor Giancarlo 
Setti, ha benedetto l'organo e 
ha brevemente ringraziato i 
rappresentanti degli enti che 
hanno contribuito al restauro 
dello strumento. 

L'inaugurazione del Grande 
Organo Serassi e i concerti 
che seguiranno nel mese di 

agosto sempre dell'organista 
Chorzempa cadono nel pieno 
delle manifestazioni lauren-
ziane. i festeggiamenti di San 
Lorenzo. Al programma dei 
concerti d'organo ha offerto 
una collaborazione particola
re il comune tant'è che anche 
questo ciclo fa parte del 
cartellone Firenze-estate '79. 

Il «Grande Organo Seras
si » è stato restaurato con 
sovvenzioni da parte della 
Regione Toscana e dell'A
zienda autonoma per il Tu
rismo. Queesto mastodontico 
strumento, costruito dai fra
telli Serassi di Bergamo nel 
1864. una famiglia di organari 

! scomparsa verso la fine del 
secolo, fu donato alla basilica 
di San Lorenzo dal re Vitto
rio Emanuele secondo quan
do Firenze era capitale d'Ita-

i lia. Gli ultimi concerti risal

gono alla fine degli anni ven
ti. 

Vari tentativi per il restau
ro di questa nascosta opera 
d'arte sono stati portati a-
vanti negli anni cinquanta e 
sessanta, ma senza frutti 
apprezzabili. Successivamente 
il priore Giancarlo Setti, fin 
dalla sua entrata nella par
rocchia si è preso a cuore 
la questione del restauro del
l'organo. 

« Come la parrocchia è le 
gata al Mercato Centrale — 
dice Don Setti — anche 11 
restauro del Serassi è legato 
ai lavori per la ristruttura
zione del mercato. Il proget 
to per rimettere a nuovo 
l'organo nacque durante una 
cena tra amministratori 
pubblici, rappresentanti della 
cooperativa del mercato e il 
sottoscritto proprio mentre si 
stava avviando a soluzione il 
problema del mercato centra
le. Fu Lelio Lagorio, allo 
ra presidente della Regione 
Toscana, che mi invitò a 
presentare con urgenza un 
progetto di restauro ». 

La Regione e l'azienda per 
il Turismo si assunsero l'Im
pegno nel luglio 1976 per una 
spesa vicina a cinquanta mi
lioni. I lavori iniziarono nel 
gennaio dell'anno successivo 
da parte di una ditta di 
Crema. 

Luciano Imbasciati 

Tra i caselli di Barberino e Roncobilaccio 

Autosole chiusa per gli incendi 
Chiesto l'intervento degli aerei 

Hanno preso fuoco le piante che costeggiano l'autostrada su entrambe le corsie 
Autotreno con un carico di carta straccia, in fiamme, forse all'origine del rogo 

Dopo aver rifiutato di far dormire una ragazza con loro 

Un albergatore sequestrato 
da due turisti stranieri 

Ancora un albergatore ag
gredito e sequestrato da par
te di due clienti. E' av\enu-
to la scorsa notte alla pen
sione « Ferretti » di via del-

• le Belle Donne 17. 
Due turisti stranieri, l'egi

ziano Mohamed Rahman EI 
Abd Tarek di 26 anni e l'ira
cheno Abdulsaman Jamnejad 
di 24 anni hanno aggredito e 
minacciato ccn una pistola il 
proprietario della pensione In 
cui avevano preso alloggio 
due giorni prima, poiché si 
era rifiutato di far dormire 
nella loro camera una ragaz
za tedesca. Regina Holzinger 
che i due avevano conosciuto 
nei pressi di Ponte Vecchio. 

Di fronte al rifiuto dell'al

bergatore, Faliero Ferretti. 
spalleggiato dalla moglie, uno 
dei due stranieri ha tirato fuo
ri una pistola ed ha minac
ciato i proprietari. A niente 
sono valse le grida della don
na. L'egiziano e l'iracheno 
hanno malmenato il proprieta
rio e la moglie, hanno aper
to il cassetto dove vengono 
conservati i documenti dei 
clienti ed hanno ripreso i pro
pri passaporti e quello delia 
ragazza che li accompagna
va. Prima di andarsene i due 
« turisti » hanno strappato i 
fili dei due telefoni della pen
sione ed hanno chiuso a ciua-
\ e i proprietari nel loro lu
cale. 

Dopo Un po' di tempo Fa
liero Ferretti è riuscito a UK-
re l'allarme. Numerose pat
tuglie ' della polizia si sono 
messe a perlustrare il cen
tro. A bordo di una di que
ste- c'era lo stesso alberga
tore. che in piazza dell'Unita 
d'Italia è riuscito a rìcon»»-
scere a bordo di un taxi i 
suoi aggressori. 

I due stranieri sono stati 
bloccati e condotti in questu
ra. Nei loro confronti è sta
to spiccato un ordine di cat
tura per sequestro di pei so
na e danneggiamento. La pi-

Ì stola usata per minacciare lo 
ì albergatore e la moglie e-
! stata ritrovata sotto un'auto 
1 poco distante dall'albergo. 

Presi dai carabinieri sul Ponte Vecchio 

Arrestati tre giovani mentre 
vendono droga a una ragazza 

Erano venuti a Firenze a trovare un'amica - Denunciati per spaccio 
e detenzione di stupefacenti - E' il ventottesimo arresto da giugno 

Una giovane studentessa fio
rentina si avvicina con fare 
sospetto a tre coetanei sul 
Ponte Vecchio. Una piccola 
bustina di plastica passa dal
le mani di uno di questi gio
vani a quelle della ragazza, 
che lascia scuoiare nelle lo
ro tasche dicci mila lire. Tut
ta questa « manovra » è sta
ta seguita da due carabinieri 

Il < commercio > non si è 
ancora concluso che i tre gio
vani e la ragazza vengono 
bloccati. Assieme alle 10 mi
la lire dalle loro tasche ven
gono fuori altri « sacchettini 
di plastica ». Contengono set
ta grammi di haschic. 

La, ragazza viene identifi-
e poi rilasciata, mentre 

ì tre scattano le manette 

1 ed una accusa di detenzione e 
j spaccio di sostanze stupefa-
' centi. I tre arrestati sono il 

barista Angelo Coco di 19 
anni, e g'.i studenti Davide 
Cocco di 21 anni e Giuseppe 
Coppola di 19 .anni. Tutti so
no originari e risiedono a Ca
tania. 

Sembra fossero arrivati in 
città da poclii giorni per in
contrarsi con alcuni amici. 
Uno di essi. Angelo Coco. ave
va preso alloggio in una ca
mera di via Del Pignoncino 
23. I carabinieri hanno com
piuto una perquisizione ed 
hanno trovato altri sette gram
mi di canapa indiana e due 
grammi e mezzo di hascich. 
• • Anche i tre catanesi sembra 

i «nano dediti alle sostanze stu

pefacenti. 
Dal giugno scorso ad ora 

sono 28 gli arresti compiuti 
dal nucleo antidroga del re
parto operativo dei carabi
nieri. Tra essi vi sono sta
ti anche degli spacciatori 
« puri », ovvero coloro che 
vendono eroina e haschic 
senza essei ne dei consumatori. 

Questa opera di vigilan
za ha interessato principal
mente il Ponte Vecchio, piaz
za Santissima Annunziata e 
piazza San Marco, luoghi abi
tuali d'incontro per i giovani 
tossicodipendenti. 

Complessivamente i cara
binieri hanno recuperato 116 
grammi di hasehich e 12 gram
mi di eroina del tipo « brown 
sugar >. 

Una serie di incendi svi
luppatisi. sull'autostrada del 
Sole tra i caselli di Barbe
rino e di Roncobilaccio han
no costretto gli agenti della 
polizia della strada ad inter
rompere il traffico ed a chie
dere l'intervento degli * Her
cules » dell'aviazione milita
re per * bombardare > di ac
qua i boschi circostanti. 

Dalle 18 alle 20 in più oc
casioni, in concomitanza con 
il passaggio degli aerei, il traf
fico sull'Autosole è stato in
terrotto. > 

Le fiamme si sono svilup
pate in vari punti. Un lungo 
tratto di autostrada è stato 
avvolto da un acre ed inten
so fumo che Jia ostacolato il 
traffico e l'opera di soccor
so dei vigili del fuoco. 

Sul posto sono intervenuti 
oltre agli aeroplani anche 
cinque squadre elei vigili del 
fuoco di Firenze, altre quat
tro del comando di Bologna. 
una ventina di carabinieri. 
altrettanti agenti di pubblica 
sicurezza ed i mezzi e le squa
dre speciali della forestale. 
Per diverse ore si è lottato 
contro le fiamme. 

Ad appiccare involontaria
mente le fiamme sembra sia 
stato un mezzo autoarticola
to carico di carta straccia 
che si era incendiato. Il con
ducente nel tentativo di rag
giungere il casello di Bar
berino- e salvare' il cam:on 
avrebbe perso durante il per
corso parte della carta in
fiammata. 

Quest'ultima sarebbe servi
ta ad innescare i vari foco
lai che poi si sono sviluppa
ti sull'Antonie. 
" Ieri per i vigili del fuoco 
si è trattato di una vera e 
propria giornata campale. 
Incendi di boschi sono scop
piati un po' in tutta la pro
vincia. Ieri sera in caserma 
era presente soltanto un'uni
ca squadra, quella di emer
genza per la città. 

Bruciava Monte Morello 
sotto gli impianti della RAI. 
bruciavano i boschi di Pog
gio a Luco nel comune di 
Bagno a Ripoli a causa di 
un fulmine, bruciava una ca
panna a Badia a Settimo, bru
ciava la fattoria di Poggio 
Secco. 

Assieme ai vigili del fuo
co ed alle forze dell'ordine 
sono intervenuti anche mez
zi del fuoco ed alle forze del
l'ordine sono intervenuti an
che mezzi dell'ASNU, i vo
lontari del gruppo della «Tac
chetta» e singoli cittadini. 

La struttura verrà restaurata dopo 48 anni 

Si «rifa il trucco» 
la torre dello stadio 
L'impianto fu realizzato negli anni '30 da 
Pier Luigi Nervi - Una nuova sala stampa 

Dopo 48 anni la «Torre 
di Maratona », il simbolo 
dello stadio del Campo di 
Marte , che a suo tempo 
fu definito uno dei più bel
li del mondo, si rifa il vol
to. Da tempo cadevano 
part i di intonaco e l'ammi
nistrazione di Palazzo Vec
chio ha deciso di restau
rare la « Torre » dell'im
pianto costruito dall'inge
gner Pier Luigi Nervi ne
gli anni '30. 

Lo stadio comunale, in
fatti . fu inaugurato il 13 
set tembre 1931 con la par
t i ta Fiorentina-Admira di 
Vienna. Vinsero i viola 
grazie ad un gol dell'allo-
ra « cannoniere » Petrone, 
un sud-americano che ar
rivò a Firenze con qualche 
anno sulle spalle ma che 
realizzò tant i gol da di
ventare il beniamino degli 
appassionati di calcio. 

Il comune ha colto l'oc
casione del rifacimento 

della «Torre di Maratona* 
per effettuare altri impor
tant i lavori. Una impresa 
s ta rifacendo tu t t i i servi
zi igienici della t r ibuna 
coperta e allo stesso tem
po s ta r i s t ru t turando la 
sala s tampa in maniera 
da renderla conforme alle 
richieste internazionali . At
tualmente lo stadio fioren
tino presenta una delle 
più belle tr ibune s tampa 
d'Italia. Unico difetto (do 
vuto alla costruzione dello 
stadio) quello.dei collega
menti con la sala s tampa. 
Così è s ta ta prevista la 
costruzione di una scala 
in terna che collegherà la 
t r ibuna s tampa con la sala 
s t ampa che s t a sorgendo 
al primo piano, accanto 
alla t r ibuna d'onore. 

Sala s tampa che sarà 
corredata cjegli s t rument i 
più moderni per la tra
smissione dei servizi gior
nalistici. 

Presentato uno studio sulla evoluzione e le prospettive dell'industria toscana 

Aumenta la produttività a spese dell'occupazione 
La pubblicazione dell'Unione a mere - Si prepara una Z' fase - Il peso della «economia sommersa» 
Due sono gli aspetti ca

ratterizzanti lo stato dell'in
dustria toscana: il censi-
stente aumento della pro
duttività rispetto alia stati
cità dei livelli di occupazio
ne: la forte presenza deila 
cosiddetta « economia som
mersa ». 

Questi due aspetti, fra loro 
indubbiamente collegati e 
che influenzano iì giudizio 
complessivo sull'andamento 
dell'economia toscana, emer
gono chiaramente dalla pub
blicazione dellUnioncamere 
(«industria toscana, mate
riali di studio sulla evoluzio
ne recente e prospettive > ). 
presentata nel corso di una 
conferenza stampa del pre
sidente Michelozzi e del pro
fessor Ricci che l'ha curata. 

Si tratta di una prima fase 
della ricerca sull'industria 
della nostra regione cui do
vrebbe seguire una seconda 
parte, essenzialmente di na
tura propositiva ed operati
va nella quale dovrebbero es
sere individuati gli strumenti 
adatti ad aiutare o scorag
giare le tendenze emerse. 

Dall'indagine condotta in 
questa prima fase risulta 

con chiarezza la consistente 
presenza di quella che è sta
ta definita a economia som
mersa », del decentramento 
produttivo, non certamente 
estraneo al consistente au
mento della produttività. 

Una delle prime conclusio
ni cui giunge lo studio è la 
forte espansione delle unità 
produttive, quale presumibi
le effetto di fenomeni di de
centramento che hanno in
teressato la maggior parte 
delle classi di attività indu
striale. Una sostanziale sta
bilità si è invece registrata 
per l'occupazione comples
siva. 

Gli investimenti sembrano 
d'altro canto aver registrato 
in generale una discreta te
nuta ed un analogo discorso 
può essere fatto per le espor
tazioni cresciute ad un tas
so superiore al corrisponden
te incremento delie impor
tazioni ed in misura abba
stanza consistente anche in 
termini reali. 
- Andiamo ad esaminare al
cuni dati forniti all'indagine 
fissata al 1980; si ha un to-
tale di 1459 miliardi distri
buiti nel quadriennio 1977-80, 

cosi ripartiti: 363 miliardi 
per nuovi insediamenti; 1096 
miliardi per ampliamenti, ri
conversioni e ristruttura
zioni. 

Per quanto riguarda la 
produzione i dati evidenzia
no nel complesso un 1979 mi
gliore del 1978 ed una previ
sione « non del tutto insod
disfacente » anche per il 
1980. Diversi però appaiono 
gli andamenti per i settori. 
Il migliore andamento si re
gistra per le industrie della 
costruzione dei mezzi d', tra
sporto, mentre discreta ap 
pare anche l'evoluzione de!!e 
materie plastiche e delle in
dustrie chimiche. 

Singolare invece la situa
zione dell'industria dell'abbi
gliamento che facendo regi
strare l'andamento più ne
gativo per il "78 (+22 per 
cento), si collocano nelle pri
me posizioni per quanto ri
guarda i tassi di espansione 
per il 79 e l'80. 

Assai più contenuti, ri
spetto ai tassi di espansione 
dell'attività produttiva, risul
tano gli aumenti dell'occu
pazione. Lo scarto, in media 
inferiore ad un punto per 

il "79. tende invece &d am
pliarsi per gli anni succes
sivi, sfiorando i tre punti .tei 
*79 (+0,5 per cento l'occupa
zione: -r3,4 per cento la pro
duzione). Non c'è dubbio che 
gli imprenditori toscani pre
vedono uo consistente recu
pero della produttività ma
gari con il decentramento. 

E le prospettive? Le indi
cazioni non sembrano modi
ficare nella sostanza !e ten
denze degli anni settanta. 
Stando allo studio il settore 
metalmeccanico dovrebbe as
sicurarsi il settore più co
spicuo degli mvestimetni. ac
centuando anzi il suo peso: 
si prevede però una riduzio
ne dell'industria metallurgi
ca ed un aumento della mec
canica. 

Le industrie tipiche com
plessivamente considerate <il 
cui andamento non è negati
vo) dovrebbero subire una 
lieve riduzione della quota 
di investimenti. L'evoluzione 
comunque non sembra appa
rire molto positiva, eccezione 
fatta per l'industria delle 
pelli e del cuoio. 

Contraddittorie risultano le 
previsioni per le industrie 

alimentari, mentre- sulle chi
miche si riflette chiaramen
te la grave crisi in atto. Al
tri settori ridimensionati ap
paiono il poligrafico, gii ali
mentari. i materiali da co
struzione. 

In sostanza si tratta di 
uno studio utile perché fo 
tografando la situazione si 
colloca a cavallo dei censi
menti che, notoriamente, han
no cadenza decennale con 
uno scarto che li porta ad 
essere rapidamente superati. 
Si tratta ora di atten.-lere 
la seconda fase dell'indagine 
per valutare le proposte di 
intervento sull'economia to
scana. 

Matrimonio 
Il compagno Bruno Rossi 

oggi si sposa. Al compagno 
Rossi e a sua moglie giun
gano le feliciUzioni dei coqa» 
pagni della sezione del FOT 
Sinigaglia Lavagnini • dalla 
redazione dell'Unità. 
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